
LA SVOLTA Nessun aumento di capitale, dra-

stico taglio al dividendo, e nel complesso conti

in linea con le aspettative. Oggi l’amministrato-

re delegato di Telecom Italia Franco Bernabè

presenterà il nuovo

piano di sviluppo del

gruppo 2008-2010,

approvato nel corso

delle quasi cinque ore di consi-
glio di amministrazione di ieri,
insieme ai conti 2007. Un pia-
no di svolta rispetto al passato
che «ha il nostro appoggio tota-
le», come dice al termine della
riunione Cesar Alierta, il presi-
dente di Telefonica, il gruppo
spagnolo che da un anno esatto
controlla Telecom insieme ad
un pool di banche (Intesa, Ge-
nerali, Mediobanca), e ai Benet-
ton. A dicembre l’incarico di ad
è stato affidato a Bernabè.
Il gruppo che fu di Tronchetti
Provera archivia l’anno passato
con un utile netto pari a 2,448
miliardi di euro, in calo del
18,8% rispetto al 2006. Ricavi a
31,3miliardi, in lineaconquan-
to fatturato nel 2006.

A precipitare, soprattutto i rica-
videll’unità«domestic»,24,220
miliardi, in calo del 6,1% rispet-
to al 2006, con un andamento
che risente del decreto Bersani
del marzo 2007, della riduzione
delle tariffe fisso-mobile e del-
l’adeguamentodelle tariffedi ro-
aming internazionale. Più nel
dettaglio, i ricavi del comparto
Telecomunicazioni Fisse sono
pari a 15,727 miliari (-7,4%),
quellinelMobile a9,922miliar-
di (-2,8%).
Ancheildebito,peraltro, è inca-
lo a 35,7 miliardi di euro grazie
al flusso netto di cassa (9,3 mi-
liardi) e alla cessione di parteci-
pazioni e altre dismissioni (per
1,2 miliardi). Rispetto al 30 set-
tembre 2007 la flessione del de-
bito è di 1,7 miliardi di euro.
Per il dividendo, si concretizza-
no i timori degli investitori: la
proposta è di un drastico taglio
a 0,08 euro per azione ordinaria
(dai 14 dell’anno scorso) e di
0,091 euro per le risparmio.
Quanto alle dismissioni, negli
ultimi giorni si è parlato con in-
sistenza, oltre che Alice France,
anche di Telecom Italia Media,
lasocietàchetrasmetteLa7eVi-
deo Music (e un incontro in
tempi brevi con i vertici di Ti
Media e di Telecom Italia è
quanto chiesto dal comitato di
redazione de La7, che chiede
chiarezza sul futuro assetto del-
l’azienda).

Gli investimenti industriali
2007 arrivano a 5,52 miliardi di
euro, in crescita di 406 milioni
rispetto all’anno precedente
(+7,9%), soprattutto in funzio-
nedeimaggiori investimenti ef-
fettuati nello sviluppo di nuovi
servizi nelle attività domesti-
che, della banda larga europea e
del Mobile Brasile.
ETimBrasil continuaacrescere,
in ricavi e margini. Lacontrolla-
ta di Telecom chiude il 2007
con ricavi a 4.990 milioni di eu-
ro, +22,7%, margine operativo
lordo a 1.207 milioni, +23,8% e
utile operativo di 58 milioni.
In attesa della fine del cda, in
Borsa Telecom è arrivata a per-
dere fino al 4,24%, ritoccando i
minimi degli ultimi dieci anni e
chiudendo in calo del 3,7% a
1,58.Ma, in realtà, Telecom è ri-
mastasotto i riflettoridall’inizio
della settimana in vista della
duegiorni, chetra ierieoggisan-
cirà il passaggio definitivo dal-
l’era Tronchetti a quella Berna-
bè.L’attesaper ilpianodi svilup-

po è comprensibilmente forte.
Il cdasiè riunitoalgrancomple-
to: sono stati visti entrare in se-
de, tra gli altri, Luigi Zingales,
Luigi Fausti, Gaetano Miccichè,
Gilberto Benetton, Jean Paul Fi-
toussi. In mattinata, come è
consuetudine, si sono incontra-
ti per una riunione preliminare
i consiglieri indipendenti. Pre-
senti in sede fin dal mattino an-
che i vertici di Telefonica, Cesar
Alierta e Julio Linares.
Fissato anche il calendario delle
assemblee, tra il 12 e il 14 aprile,
in concomitanza cioè con il fi-
ne settimana delle elezioni. Tra

l’altro,verràproposta ladiminu-
zione del numero massimo dei
componenti del cda da 23 a 19.
Un’ultimaannotazione: ilgrup-
po ha anche presentato ricorso
al Consiglio di Stato contro la
sentenza del Tar del Lazio che
ha confermato le multe per 22
milioni di euro (20 a Telecom e
2 a Wind) inflitte dall’Antitrust
il 3 agosto scorso per abuso di
posizionedominanteneimerca-
ti all’ingrosso dei servizi di ter-
minazione fisso-mobile. Nel ri-
corso si chiede l’annullamento
del provvedimento dell’autori-
tà.

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Giuseppe Vespo / Milano

TIMING A scatola chiusa,

con tempi ridotti, esuberi in

linea con il piano industriale

e subordinata a quattro pun-

ti. Ecco come si sta deline-

ando l’offerta vincolante di

Air France su Alitalia. Secondo
quanto riferiscono i sindacati,
che ieri hanno avuto un incon-
troconilpresidentedellacompa-
gnia di bandiera Maurizio Prato,
lapropostadovrebbeesserepron-
ta già il 13 marzo con un giorno
d’anticipo sulla scadenza natura-
le.Subitodoposidovrebbeaprire
unconfrontoperarrivare, intem-
pi stretti, già intorno Pasqua, a
un accordo quadro con le orga-
nizzazioni sindacali. Prato avreb-
be anche ricordato ai sindacati
che per il rischio di una crisi di li-
quidità i tempi sono strettissimi,

ma avrebbe anche indicato che i
primi passi del piano industriale
di sopravvivenza varato dalla
compagnia stanno già portando
arisultatipositivi«conunainver-
sione di tendenza molto impor-
tante».
L’intesa con i sindacati sarebbe il
primo tassello del puzzle che Air
France vorrebbe costruire. Gli al-
tri tre sonol’accordoconilgover-
no italiano, il via libera Antitrust
e, naturalmente, quello di Alita-
lia. Se uno di questi interlocutori
si dovesse opporre salta il banco.
«Il sindacato è aperto al confron-
to con il gruppo Air France-Klm
ma non si può accettare una pro-
postaprendereo lasciare»ha det-
to Mauro Rossi della Filt Cgil. «È
stato un incontro povero - ha
continuato Rossi - perché ilpresi-
dente dell’Alitalia non può pren-
dere impegni ma solo riferiredel-
l’andamentodella trattativa.L’in-
contrononchiarisce gli elementi

di preoccupazione già sollevati
dal sindacato sulle sorte di Alita-
lia Servizi».
Il fronte sindacale non è però
compatto. Le posizioni della Cgil
sono le stesse dalla Cisl e di Sdl,
manonquelledellaUildelsinda-
cato dei piloti e di altre sigle mi-
nori. «Essere acritici a un proget-
toche nonsi conosce - ha spiega-

to ancora Rossi - è una logica da
impiegati. Anche a costo di esse-
re additati come quelli che han-
norottole trattativenonfirmere-
mo un accordo a prescindere».
Il prossimo lunedì con il consi-
glio di amministrazione di Air
France se ne saprà qualcosa di
più. C’è anche il rischio che il
gruppo non presenti nulla. Se-
condoindiscrezioni«i temianco-
raallo studio» sonoancoradiver-
si: il futurodelleattivitàoggigesti-
tedaAZServizi, l’impattosuicon-
tidella compagniadovuto all’au-
mentodelcostodel carburante,e
le attività cargo. Restano poi da
stabilire il numero degli esuberi.
Prato avrebbe assicurato che ol-
tre a quelli del piano non si ab-
drebbe. E mentre a Roma e Parigi
si pianifica a Bruxelles si mette in
chiaro (lo ha fatto il portavoce
del commissario Ue ai Trasporti
Jacques Barrot) che per Alitalia
non potranno esserci nuovi aiuti
di Stato come aveva ipotizzato,
invece, Silvio Berlusconi.

■ Ritornalaprotestaper lequo-
te latte. Gli agricoltori di Copa-
gri, tra i maggiori protagonisti
dellaclamorosaprotestaanni fa,
tornano a manifestare con i loro
trattori. La manifestazione, an-
cora per le quote latte ma anche
contro i sequestri delle aziende
agricolechenonavevanoirequi-
siti richiesti da Ue o Regione, si
terrà stamane a Brescia con sfila-
ta finale a lungo le vie cittadine.
Da parte sua Bruxelles, nel coin-
fermare che le multe europee
per i surplus di produzione van-
nopagate,haannunciatounau-
mento in tempi brevi delle quo-
te nazionali. Un primo incre-
mentodel2%èinprogrammail
17 marzo, e metterà dal 1˚ aprile
a disposizione dell’Italia 10,74
milioni di tonnellate di latte per
il periodo 2008-2009, invece dei
10,53 milioni previsti inizial-
mente. A questi si aggiungeran-
noquattroaumentidell’1%l’an-
no dal 2010 al 2014.

Il vertice della
società assicura
che non ci saranno
altri esuberi
oltre a quelli attesi

■ Da un’indagine condotta da
ResearchInternationalper con-
to di eBay.it, emerge che attual-
menteoltre16.500italianihan-
no una fonte di reddito prima-
ria o secondaria derivante dalla
propria attività di vendita su
eBay (14.500) o dall’essere di-
pendenti di un’impresa che
operasueBay(2.000).Confron-
tandolostessodatoconla ricer-
ca analoga del 2006 risulta che
ilnumerodegli italianichevivo-
no delle vendite su eBay è cre-
sciuto di oltre il 100%, passan-
doda8.033aoltre16.500 inso-
li 2 anni. L’indagine ha rilevato
cheall’internodellaCommuni-
tyeBay la presenzadelle Piccole
emedie imprese italiane stacre-
scendo a tassi record - oltre
223% in più rispetto al 2006.
Circa 4.500 imprese individuali
e ben 2.000 piccole e medie im-
prese con dipendenti traggono
dallevendite su eBay la loropri-
ma o seconda fonte di ricavi.

La sede Telecom di Rozzano a Milano Foto di Antonio Calanni/Ap

Continua la crescita
di Tim Brasil, uno
dei gioielli del gruppo
sia nei ricavi
sia nei margini

Telecom stile Bernabè:
meno debiti, meno dividendi

Non ci sarà l’aumento di capitale. Approvato
il piano industriale che sarà illustrato oggi

Lo spagnolo Alierta
dichiara l’appoggio
totale alla strategia
del nuovo vertice
della compagnia

Alitalia, l’offerta di Air France il 13 marzo
Incontro Prato-sindacati. La Cgil: siamo preoccupati, no alla proposta prendere o lasciare

Il tono della voce è di quelli che
“neholescatolepiene”dellepa-
role, delle buone intenzioni di
tuttiquelliche“Margheraèfon-
damentale per rilanciare la chi-
mica in Italia”: «È la solita sto-
ria, l’ennesima beffa - sbotta Al-
bertoMorselli, segretario nazio-
nale della Filcem-Cgil -. Sono
passati dieci anni dai primi ac-
cordi, uno e mezzo dall’ultimo
e siamo sempre allo stesso pun-
to». Cioè? «La totale incertezza
sul futuro del nostro settore: è il
governochedevedecidereeda-
re attuazione ai patti già presi».
Al polo mancano le autorizza-
zioni («della presidenza del

Consiglio»)pergli investimenti
«indispensabili per uscire dalla
stagnazione» che caratterizza la
testa dell’industria chimica. Il
nodo della questione sta nella
bonificaambientale:«C’è ilmo-
do - riprende Morselli, che ce

l’ha con «gli ambientalisti del-
l’ultima ora» - di convertire gli
stabilimenti rendendoli meno
dannosi per l’ambiente. E non
èunascopertadioggi, sonodie-
ci anniche si può intervenire in
questo senso. Ma niente - dice -
si condanna lagentea subireal-
ti livelli d’inquinamento e noi
viviamo nell’illusione che l’in-
dustriachimicaquiabbiaunfu-
turo». Parliamo di almeno cin-
quemila lavoratori coinvolti.
Con l’Eni che controlla la mag-
gior parte delle imprese di Mar-
gheraeche intuttociò -denun-
ciano Cgil, Cisl e Uil - «avrebbe
assunto atteggiamenti antisin-
dacali: minacciando subdola-
mente di licenziare chi avesse

abbassatoicarichidegli impian-
ti per metterli in sicurezza in vi-
sta delle agitazioni di questi
giorni». Agitazioni che hanno
portato da mesi i lavoratori a
bloccare strade e binari, a Vene-
zia come a Mestre. Come ieri o
il giorno prima, quando in mi-
gliaia si sono riversati sulla tan-
genziale di Mestre all’altezza
della A4, raccogliendo l’appog-
gio del sindaco, Massimo Cac-
ciari, e del presidente della Pro-
vincia,DavideZoggia. Ieri ilpri-
mocittadinodiVeneziahascrit-
to al presidente del Consiglio e
ai ministri degli Interni, dello
Sviluppoeconomicoe dell’Am-
biente.Unappelloaffinchési ri-
solva «la gravissima situazione

che si sta determinando a Mar-
ghera»: Cacciari fa riferimento
«ai tempi inconcepibilmente
lunghi con cui gli uffici dei mi-
nisteri stanno affrontando la ri-
strutturazione e riconversione
degli impiantichimicidellastes-
saMarghera,di importanzastra-
tegica per lo sviluppo dell’inte-
ro settore a livello nazionale».
Unasituazionechealsindacofi-
losofo «appare incredibile, poi-
chè tutte le istituzioni, le asso-
ciazioni industriali, i sindacati e
i ministeri hanno da oltre un
annosottoscrittogliaccordi,an-
che con i responsabili del mini-
stero dell’Ambiente». Ma per
Morselli anche queste «riman-
gono solo parole».

L’eterna attesa di Marghera, dieci anni per il rilancio della chimica
Morselli: gli accordi sono già presi, manca la voglia di realizzarli. E intanto i lavoratori bloccano strade e stazioni
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TESSILE

È morto
l’imprenditore
Miroglio

Franco Bernabè Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Maurizio Prato, Presidente dell’Alitalia Foto Ansa

Cacciari scrive al
governo: situazione
gravissima. È tutto
deciso ma la
conversione non parte

■ Èmortoall’ospedaleSanLaz-
zaro di Alba (Cuneo), dove era
ricoverato da venti giorni per
un ictus, l’imprenditore Franco
Miroglio.Aveva 83 annie man-
tenevaancoraunruolo di riferi-
mento nel gruppo tessile, fon-
datonel1947dalpadreGiusep-
pe.Finoall’etàdi75annierasta-
to amministratore delegato ed
era ancora nel consiglio di am-
ministrazione, con la carica di
vicepresidente onorario.
Cavalieredel lavoro, aveva avu-
to una breve esperienza politi-
ca, come deputato della Lega.
In azienda Franco Miroglio en-
tra ancora giovanissimo a fian-
co del padre Giuseppe. Nel
1955assume,conil fratelloCar-
lo, le redini del gruppo, al quale
dà un notevole impulso al-
l’espansione. Tra il 1970 e il
1985, vengono costruiti stabili-
menti in Italia e all’estero, che
coprono l’intero ciclo produtti-
vo della filiera tessile-abbiglia-
mento, mentre cresce il peso
della divisione abbigliamento
femminile. L’espansione conti-
nua negli anni ’90, quando si
cominciano ad aprire i negozi
di abbigliamento con le inse-
gne del gruppo, che oggi sono
più di 1.400. Dal 1994, quando
compie 75 anni, Franco Miro-
glio lascia ogni potere operati-
vo ai figli e ai nipoti, ma conti-
nua a seguire le strategie del
gruppo,che mantiene il suo co-
re business nel tessile.
L’annoscorsohasuperato ilmi-
liardo di euro di fatturato e ope-
ra in circa 60 paesi nel mondo,
con una cinquantina di società
epiùdi 10miladipendenti: par-
ticolarmentesignificativa lapre-
senza nell’Europa dell’Est (Bul-
garia, Romania, Polonia ) e in
Cinacontre jointventure tessu-
ti-abbigliamento.
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